GRAFFITI. DE CORATO: “NUOVA SENTENZA INCHIODA WRITER, CONDANNATO A PAGARE 3.000 EURO”

Nel 2008 il brasiliano aveva imbrattato uno stabile di via Gian Galeazzo, in pieno centro storico. Salgono a 5 le sentenze definitive contro writer maggiorenni
Milano, 18 dicembre 2009. “Fioccano le condanne contro i writer. Si è chiuso un altro procedimento penale con sentenza emessa nei confronti di un graffitaro brasiliano che dovrà pagare 700 euro di multa, oltre che un risarcimento al Comune di 1.000 euro per danni materiali e all’immagine e di 1.200 euro per le spese legali. È il quinto processo che si conclude con una condanna a carico di writer maggiorenni, costretti a pagare multe, risarcire il Comune o ripulire i muri imbrattati, come nel caso di via Baravalle. A dimostrazione che la battaglia dell’Amministrazione è sacrosanta e vincente”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.
Il caso risale al 12 ottobre 2008. Con bombolette spray, il writer brasiliano di 24 anni aveva imbrattato un edificio privato di via Gian Galeazzo, in pieno centro storico. Nell’udienza del 9 luglio l’imputato aveva espresso rincrescimento per il proprio atto.

Nei giorni scorsi altri due processi si sono chiusi in favore del Comune. Quello a carico di 9 persone che il 2 febbraio 2008 imbrattarono il muro perimetrale dell’Ippodromo di San Siro, in viale Caprilli: gli imputati hanno pagato 1.104 euro per la ripulitura e hanno letto una lettera di pubbliche scuse. E quello a carico di un writer italiano di 33 anni accusato di aver imbrattato il 3 marzo 2008 una vetrata della Rotonda della Besana, bene monumentale ubicato nel centro storico. Il graffitaro è stato condannato a pagare circa 3.000 euro (600 come pena, 1.000 come risarcimento al Comune e 1.200 come spese legali).

“Il Comune di Milano – evidenzia il vice Sindaco – ha fatto scuola nella lotta al degrado. Ed è ora che il messaggio arrivi a tutti i writer incalliti e ai turisti del graffito che finora hanno preso la città per una tavolozza da imbrattare. A Milano si denuncia, si processa e si condanna. E, grazie alla banca dati delle tags elaborata dalla Polizia Municipale, chi si dedica abitualmente a questo ‘sport’ potrebbe trovarsi a rispondere di più episodi. Rischiando la galera per episodi commessi dopo l’8 agosto”.
“L’azione nelle aule di giustizia – ricorda De Corato – è la punta dell’iceberg di un’azione di prevenzione e contrasto che inizia in primo luogo sulle strade, grazie al Nucleo Tutela Decoro Urbano della Polizia Locale. In un anno e mezzo gli agenti di questa sezione speciale hanno denunciato penalmente 55 writer colti in flagranza. Mentre da inizio anno hanno elevato, grazie all’ordinanza sindacale del novembre 2008, 45 multe da 500 euro, su un totale di 112 multe comminate complessivamente anche dalle Forze dell’Ordine”.
